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La seduta è aperta alle ore 1 pomeridiane. 
CAVASLMISI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, ed espone il seguente sunto delle 
petizioni ultimamente presentate alla Camera. 

3271. Le corporazioni israelitiche di Chieri, Vercelli, Fos-
sano, Carmagnola e Cherasco porgono richiami contro il 
progetto di legge del ministro dell'interno relativamente alla 
costituzione delle università israelitiche. 

5272. Le corporazioni israelitiche di Trino, di Saluzzo, di 
Savigliano e di Mondovi, facendo plauso ai principii che in-
formano il progetto di legge presentato dal ministro dell'in-
terno, relativo alla costituzione delle università israelitiche, 
chiedono che 9ia favorevolmente accolto e sollecitamente con-
vertito in legge. 

5273 li Consiglio delegato del comune di Chiusa, provin-
cia di Cuneo, presentando vari documenti per dimostrare la 
impossibilità in cui trovasi di soddisfare la quota fissatagli a 
titolo di canone gabellano ed i richiami infruttuosamente 
sporti in proposito, chiede che col progetto di legge portante 
modificazioni alla predetta imposta si decreti la revisione ge-
nerale delle tabelle di ripartizione, o quanto meno di quelle 
della provincia di Cuneo, e che qualora non si ravvisi con-
veniente questa sua proposta, venga condonata a quel comune 
ìa somma di lire 4000 che per semplice errore materiale gli 
fu imposta in eccedenza di quanto a seconda del disposto dalla 
legge gli spetterebbe. 

5274. Montolivo Daniele, di Villafranca, presenta perla se-
conda volta una petizione mancante dei requisiti voluti dal 
regolamento. 

5275. Il Consiglio comunale di Sale, facendosi a dimostrare 
con apposita relazione e relativo piano quali maggiori van-
taggi presenti la ferrovia da Alessandria a Voghera presce-
gliendo la linea pel borgo di Sale in luogo di quella per 
Tortona adottata col progetto presentato dal Ministero, fa 
istanza perchè la Camera, sospendendo in proposito le sue de-
liberazioni, mandi alla società imprenditrice delia predetta 
ferrovia di presentare gli studi sopra entrambe le linee onde 
quindi dar la preferenza a quella linea che si ravviserò tor-
nar più utile al paese. 

5276. I Consigli delegati <\i Bassignana, delle Alluvioni dì 
Cambiò e di Guazzora appoggiano con varie considerazioni la 
domanda del comune di Saie tendente ad ottenere che per la 
ferrovia da Alessandria a Voghera venga prescelta la linea pel 
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borgo di Sale, e fanno istanza perchè si sospenda in propo-
sito ogni deliberazione finché sieno presentati gli studi di 
entrambe le linee. 

5277. i8 individui esercenti alberghi in Carignano, por-
gendo lagnanie per la vistosa ed ingente quota assegnata a 
quel comune per il canone gabellano, invitano la Camera a 
provvedere che il termine di quattro anni per la revisione 
delle tabelle stabilito dall'articolo 22 della relativa legge 
venga ridotto ad un'annata. 

5278. Ferraris don Giorgio priore e consigliere della co-
munità di San Giorgio in Canavese, tessuta l'istoria di una 
duplice inchiesta a cui l'intendenza generale d'Ivrea faceva 
procedere nel 1847 sull'operato dell'in allora segretario co-
munale e del risultamento di essa, per cui pronunziavasi la 
destituzione del predetto segretario, riconosciuto colpevole 
della sottrazione di vari redditi e documenti spettanti a qael 
comune, rappresentato che quel segretario fu poscia nomi-
nato ed è tuttora sindaco di quell'istesso comune, non ostante 
i molti richiami sporti per la revoca del medesimo, chiede 
che !a Camera inviti il Ministero a dare quei provvedimenti 
che l'entità delle circostanze richiedono. 

5279. 45 albergatori, osti, cantinieri e venditori di vino 
di Pinerolo chiedono venga presentato e discusso dalla Ca-
mera un progetto di legge inteso a diminuire conveniente-
mente il contributo del canone gabellano comunale a carico 
di essi, oppure a prescrivere che la tassa si effettui per via 
di esercizio sulla base della legge vigente nel gennaio 1855. 

5280. Il Consiglio comunale di San Secondo, esposte le 
misere condizioni in cui trovasi per varie circostanze la po-
polazione di quel comune, fa preghiera che venga per legge 
diminuito il tributo cui la medesima è impotente a soddisfare 
per intiero, ovvero sia accordata al detto comune una sov-
venzione. 

ATTI DIVERSI. 

PEÌESÌBENTE. Invito i deputati Ferracciù, Boyl e Casa-
retto a prestare il giuramento: ne leggo la forinola. 

(Prestano il giuramento.) 
II dottore Gerolamo Pavesi, segretario del Comitato me-

dico lomeìlmo, fa omaggio alla Camera di alcune copie del 
suo rapporto sagli esperimenti d'innesto col virus pneu-


